Da IL SECOLO XIX 18 maggio 2007

Ora i naturisti chiedono "ufficialmente" Punta Crena

LETTERA AL SINDACO RICHERI
FINALE L. Quella Punta Crena deve diventare la spiaggia dei naturisti. E' la richiesta avanzata ieri dalla Federazione naturista italiana di Torino al sindaco di Flaminio Richeri, caldeggiando una proposta già rilanciata qualche settimana fa da Giancarlo Marco, presidente dell'Ascom finalese. Nella lettera la Fenait chiede l'approvazione di una delibera specifica che destini ufficialmente alla pratica naturista la spiaggia di Punta Crena.

«La richiesta è motivata dalla necessità di assicurare in questo tratto di arenile, di notevole valore ambientale, una frequentazione anche di tipo famigliare che scoraggi guardoni ed esibizionisti spesso presenti in quest'oasi ma che nulla hanno a che fare con il naturismo», ha sottolineato Simona Carletti, del direttivo Fenait. «Il naturismo è nato alla fine del XIX secolo in Germania e oggi, solo in Europa sono oltre 30 milioni i naturisti che possono usufruire di oltre 500 strutture turistiche e innumerevoli spiagge, piscina, palestre e saune a loro riservate - si specifica nella lettera - Il naturismo, che utilizza la pratica della nudità integrale, in promiscuità di sessi e di età tra le persone, è una pratica sana, a carattere prevalentemente famigliare».

Secondo Carletti far diventare la spiaggia di Punta Crena un'area per il turismo naturista aiuterebbe anche a porre fine a quelle fastidiose incursioni di guardoni e di esibizionisti che, in passato, hanno richiesto l'intervento delle forze dell'ordine. Un'ipotesi, quella dell'istituzione di una spiaggia per nudisti già rifiutata dall'associazione "Varigotti Insieme". Secondo l'associazione, che rappresenta buona parte dei cittadini di Varigotti, bisognerebbe trovare il modo per tornare a quando la spiaggia era utilizzata dalle famiglie locali e sicuramente l'istituzione di una spiaggia per nudisti non andrebbe in quella direzione.

«Voglio precisare che una sana frequentazione naturista della spiaggia - conclude Carletti che ha chiesto un incontro al sindaco per discutere sulla questione -è anche una vera e propria garanzia contro eventuali progetti destinati a compromettere l'ambiente naturale».

Diverso il progetto di utilizzo della spiaggia di Punta Crena da parte dell'amministrazione comunale. Nei mesi scorsi, il sindaco ha proposto a Costa Crociere di mettere a disposizione dei croceristi la spiaggia, una o due volte la settimana.
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